
 
CARO MINISTRO FORNERO, A NOI NON INTERESSANO LE QUOTE. NE’ VERDI NE’ ROSA.  

 

Ci sarebbe piaciuto essere criticati in modo costruttivo dal Ministro Fornero sui temi che abbiamo 
presentato, sulla nostra riflessione sul tema previdenza e sull'accesso al credito e alla prima casa, 
non sul numero dei maschietti e delle femminucce presenti in delegazione.  

Da questa mattina le testate on-line riprendono unicamente la questione della delegazione 
composta da soli ragazzi. 

Con serenità e spirito costruttivo ci teniamo a dire al Ministro che abbiamo la giusta 
consapevolezza del ruolo delle donne nella società e in politica. 

Le pari opportunità riguardano l'uguaglianza nei diritti delle persone e dei cittadini. A partire dalla 
questione di genere e passando per i temi legati alle diverse abilità, culture, cittadinanze, 
orientamento sessuale, identità di genere, credi religiosi, origine geografica. Questioni che nel 
tempo sono state tematizzate al Forum e per le quali continuiamo a lavorare. Sicuramente anche il 
Ministro può darci una mano significativa nel crescere su questi temi. 

All'interno del Forum ci sono meccanismi democratici. Da noi si discute e si vota. A volte vengono 
elette donne, a volte uomini. Il Congresso del 2009 ha dato come esito un Direttivo tutto al 
maschile. Peccato, siamo i primi a dirlo perchè la differenza di genere è sempre ricchezza.  

Non crediamo però che la composizione del Direttivo equivalga a dire che la nostra piattaforma 
non dà spazio ad una cultura civica alimentata da ragazze o non tenga in considerazione le pari 
opportunità. 

Abbiamo detto chiaramente al Presidente Monti che a noi non interessano le passerelle mediatiche 
ma vogliamo essere misurati sui temi e sulle nostre proposte. Il parametro di valutazione per noi è 
unicamente il contenuto delle nostre proposte per uscire dalla crisi. Il resto è polemica che si 
sviluppa su social network e testate. 

Ministro Fornero, cosa intende fare per far crescere una reale cultura delle pari opportunità? Su 
proposte concrete, e non sui lanci di agenzie stampa, troverà sempre collaborazione da parte 
nostra. 

È quanto si afferma in una nota del Consiglio Direttivo del Forum Nazionale dei Giovani. 
 


